
 
 

 

È consentito l’uso dei materiali citando la fonte PoliS-Lombardia.  

n. 5 - 9 febbraio 2024 

LOMBARDIA - Il rischio di spopolamento nei comuni (2003-2022) [goal 11] 

Fonte: ISTAT 

Link alla fonte: https://demo.istat.it/ 

A cura di Gisella Accolla 

 

ABSTRACT 

A partire da una selezione di indicatori demografici è stato calcolato un indice composito con 

l’intento di classificare i 1.502 comuni lombardi per grado di rischio di spopolamento. I 265 

comuni che sono stati classificati in fascia ad alto rischio si collocano principalmente nelle 

aree montane della regione o nella bassa fascia padana e hanno fatto registrare un’evidente 

contrazione della popolazione residente (-11% dal 2003 ad oggi); si tratta di piccoli comuni 

con scarsa natalità, ridotta capacità attrattiva migratoria e in fase di progressivo 

invecchiamento della popolazione. 
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Parte dei comuni lombardi saranno a rischio di spopolamento nel corso del prossimo decennio. Tale fenomeno coinvolgerà soprattutto comuni delle 

aree montane della regione (Valtellina e area montana delle province di Como, Lecco, Bergamo e Brescia), dell’Oltrepò Pavese e della bassa fascia 

padana (Basso lodigiano, cremonese, mantovano). Utilizzando l’andamento 2012/2022 di 5 indicatori demografici indicativi di un processo di 

contrazione della popolazione residente (1. Densità demografica, 2. Tasso di crescita naturale, 3. Tasso di crescita migratoria, 4. Indice di vecchiaia, 5. 

Quota di popolazione in età attiva) è stato infatti possibile calcolare un indice composito di rischio di spopolamento e porre in graduatoria i comuni 

lombardi (da 0 nel caso di rischio nullo a 10 nel caso di rischio massimo). In base all’indice composito i comuni lombardi sono stati ripartiti in tre classi, 

per grado di rischio, in modo da evidenziare eventuali fattori comuni. 
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Distribuzione dei comuni lombardi per  
CLASSE DI RISCHIO DI SPOPOLAMENTO 

 
Nota: Valori classificati dell’indice composito di rischio di 
spopolamento: Comuni attualmente non a rischio di 
spopolamento (da 0 a 3), Comuni a rischio moderato (da 4 a 6), 
Comuni a alto rischio (da 7 a 10). 
 

Valori medi dei 5 indici che compongono l'indice composito di rischio di spopolamento. Lombardia e 3 
classi di comuni lombardi. Dato medio dell'ultimo decennio. 

 COMUNI  

Densità 
abitativa 

(1) 

Tasso di 
crescita 

naturale (2) 

Tasso 
migratorio 

totale (2) 

Indice di 
vecchiaia 

(1) 

Quota di 
popolazione in 

età attiva (1) 

Attualmente non a rischio (982) 774 -1,3 2,4 150,1 65,0 

A rischio moderato (255) 302 -6,0 1,3 217,2 62,8 

Ad alto rischio (265) 64 -11,3 0,9 346,3 60,2 

LOMBARDIA 418 -2,6 5,1 168,4 63,9 

Note: (1) Dato medio del decennio 1gen2014-1gen2023; (2) Dato medio del decennio 2013-2022 
 
Popolazione residente (numeri indice anno base 2002=100). Lombardia e 3 classi di comuni lombardi. 
Serie 2002-2023. 

  
 
 

 

Fonte: Elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Demo ISTAT   
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Profilo dei comuni ad alto rischio di spopolamento 

I 265 comuni classificati nella fascia ad alto rischio di spopolamento sono comuni a bassa densità demografica (64 abitanti per km quadrato rispetto 

ai 418 medi lombardi), in cui nello scorso decennio si è registrato un tasso di crescita naturale medio annuo (nati-morti) fortemente negativo (pari a 

-11 per 1.000) e un tasso migratorio medio annuo (immigrati-emigrati), seppur positivo, per nulla in grado di compensare la contrazione naturale in 

quanto pari solo ad un +1 ogni 1.000 abitanti. 

Anche la composizione per età desta allarme: l’indice di vecchiaia medio dell’ultimo decennio fa registrare una presenza di 346 anziani (65+enni) 

ogni 100 giovani (0-14enni) rispetto ad un dato medio regionale al 168%, mentre per quel che concerne la popolazione in età lavorativamente attiva 

si tratta, nei comuni ad alto rischio di spopolamento, di 60 adulti ogni 100 residenti rispetto ad un dato medio lombardo al 64%. 

La scarsa natalità di questi territori, unita alla ridotta attrattività migratoria e al progressivo invecchiamento ha fatto sì che, dal 2002 ad oggi, la 

popolazione si sia ridotta complessivamente di quasi 11 punti percentuali (11 persone in meno ogni 100 residenti) 

 

Profilo dei comuni a rischio moderato di spopolamento 

I 255 comuni classificati nella fascia a rischio moderato di spopolamento danno segnali meno preoccupanti rispetto ai comuni ad alto rischio seppur 

comunque si posizionino, per tutti i 5 indicatori considerati, in svantaggio rispetto alla media regionale. Si tratta di comuni con densità demografica 

abbastanza contenuta (302 abitanti per km quadrato), in cui nello scorso decennio si è registrata un tasso di crescita naturale medio annuo negativo 

(-6 per 1.000 residenti) e un tasso migratorio medio annuo esiguo (+1,3 ogni 1.000 abitanti). L’indice di vecchiaia medio mostra indica 217 anziani 

ogni 100 giovani, mentre la popolazione in età lavorativamente attiva è al 63%. In media per questi comuni si è osservata dal 2002 ad oggi una 

sostanziale stabilità della popolazione residente, seppur con una tendenza alla contrazione, soprattutto dal 2015 in poi. 
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